
 

Bilancio Unico di Previsione del Consiglio Nazionale delle Ricerche 2026 – Approvazione 
 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 17 dicembre 2025, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 245/2025 – Verb. 527 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 recante “Semplificazione delle attività 
degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018 ed in particolare gli artt. 7, comma 2, lett. d) ed 
11, comma 1, lett. a); 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento della Presidente n. 119 prot. n. 0241776 del 10 luglio 2024, entrato in 
vigore dal 1° agosto 2024; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto della Presidente n. 201 prot. n. 0507722 del 23 dicembre 2024, 
entrato in vigore in data 1° gennaio 2025; 
VISTO il documento “Bilancio Unico di Previsione del Consiglio Nazionale delle Ricerche 2026” 
e la Relazione programmatica del Presidente trasmesso dal Direttore Generale prot. CNR 
n. 0519775 del 15 dicembre 2025; 
VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti espresso nella relazione allegata al 
verbale n. 1829 del 15 dicembre 2025; 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare il Bilancio Unico di Previsione del CNR 2026 di cui all’allegato 1 che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 



 

 2. 

2. di approvare i contenuti della Relazione programmatica del Presidente; 
3. di disporre la trasmissione dei documenti indicati nel punto 1 e 2 al Ministero dell’Università e 
della Ricerca e al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 22, comma 1, del 
Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to digitalmente Andrea Lenzi 

 
IL SEGRETARIO 

F.to digitalmente Laura Ravazzi 
 
 
 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Jacopo Greco 
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del Presidente 
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1. INTRODUZIONE 
 

Il 2026 si apre per il Consiglio Nazionale delle Ricerche come un anno di consolidamento e rilancio 

della propria azione strategica, in piena continuità con il percorso intrapreso nel triennio precedente 

e in coerenza con le linee delineate nel Documento di Visione Strategica 2024–2033. 

L’Ente conferma il proprio ruolo di punto di riferimento della ricerca pubblica italiana e di motore 

dell’innovazione scientifica e tecnologica del Paese, con una prospettiva sempre più integrata e 

orientata al valore pubblico. 

 

La pianificazione per il 2026 si fonda su una visione sistemica che coniuga la produzione di 

conoscenza con la qualità dell’azione amministrativa, la trasparenza dei processi e l’efficienza della 

gestione. In questa cornice, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025–2027 

rappresenta uno strumento essenziale di coerenza e continuità, volto a garantire un approccio unitario 

alla programmazione scientifica, alla gestione delle risorse e alla misurazione delle performance. 

Il CNR rafforza così la propria capacità di connettere gli obiettivi scientifici con le esigenze del 

sistema Paese, assicurando una governance orientata alla responsabilità, alla semplificazione e 

all’impatto sociale della ricerca. 

 

In un contesto globale caratterizzato da rapidi mutamenti e da sfide complesse – ambientali, 

tecnologiche, sanitarie ed economiche – il CNR riafferma il proprio impegno a promuovere una 

ricerca multidisciplinare e di frontiera, capace di offrire risposte concrete e soluzioni innovative. 

L’Ente continuerà a valorizzare l’interconnessione tra ricerca fondamentale e applicata, favorendo il 

dialogo tra scienze dure, scienze sociali e umanistiche, in un’ottica di integrazione e di rafforzamento 

della competitività scientifica italiana nel contesto europeo e internazionale. 

 

Particolare attenzione sarà rivolta al rafforzamento del capitale umano e delle competenze, elementi 

centrali per la qualità della ricerca e per la crescita organizzativa dell’Ente. La valorizzazione delle 

professionalità interne, l’aggiornamento delle competenze e la creazione di un ambiente di lavoro 

motivante e collaborativo rappresentano priorità trasversali a tutte le azioni di programmazione. In 

tale ambito, il CNR riconosce il ruolo dei propri organismi di garanzia e di tutela, quali la Consigliera 

di fiducia, il Comitato Unico di Garanzia e la figura di riferimento per il benessere organizzativo, che 

contribuiscono a garantire integrità, correttezza e qualità dei processi interni. 
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Il 2026 sarà anche un anno di consolidamento della partecipazione del CNR ai principali programmi 

di cooperazione scientifica e tecnologica, a livello europeo e internazionale. L’Ente proseguirà nel 

potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca e nel rafforzamento delle reti collaborative con 

università, istituzioni pubbliche, imprese e centri di eccellenza, promuovendo l’integrazione tra 

ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico. 

Questa rete di relazioni strategiche, fondata su una visione aperta e collaborativa della scienza, 

costituisce il presupposto per un impatto duraturo sul sistema della conoscenza e sull’intera società. 

 

In sintesi, la programmazione 2026 conferma la centralità del Consiglio Nazionale delle Ricerche nel 

panorama scientifico nazionale e internazionale, consolidando il suo ruolo di attore chiave nella 

costruzione di una ricerca di qualità, capace di generare valore per il Paese e di sostenere, attraverso 

la conoscenza, la competitività, la sostenibilità e l’innovazione dell’Italia nel decennio a venire. 

 

1.1 L'Impegno del CNR per l'Agenda 2030 
L’Agenda 2030 delle Nazioni Unite costituisce per il Consiglio Nazionale delle Ricerche un quadro 

di riferimento imprescindibile, capace di orientare la programmazione scientifica, l’organizzazione 

interna e la missione istituzionale verso obiettivi condivisi di sostenibilità, equità e progresso. 

L’impegno del CNR si traduce in un’azione strutturata che collega la ricerca di base e applicata alle 

grandi sfide globali, promuovendo una visione della conoscenza come motore di trasformazione e di 

innovazione responsabile. 

Attraverso l’attuazione del Documento di Visione Strategica 2024–2033, l’Ente ha delineato un 

percorso di lungo periodo volto a integrare gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) all’interno 

delle politiche di ricerca, di innovazione tecnologica e di valorizzazione del capitale umano, con un 

approccio sistemico e multidimensionale. 

La sostenibilità è concepita non come un ambito tematico isolato, ma come principio trasversale che 

permea l’intera azione dell’Ente. In coerenza con il PIAO 2025–2027, il CNR ha rafforzato la capacità 

di programmare, monitorare e valutare le proprie attività in funzione del contributo effettivo agli 

SDGs, promuovendo una cultura organizzativa orientata al valore pubblico e alla responsabilità 

scientifica e ambientale. 

 

Sostenibilità ambientale ed energia pulita (Goal 7 e Goal 13) 
Un asse strategico dell’impegno del CNR è rappresentato dalle attività di ricerca e innovazione 

per la transizione energetica e la lotta al cambiamento climatico. L’Ente promuove lo sviluppo di 
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tecnologie pulite, sistemi di produzione e consumo efficienti e modelli di economia circolare che 

riducano l’impatto ambientale delle attività umane. 

Attraverso i propri Dipartimenti e Istituti, il CNR contribuisce all’avanzamento delle conoscenze 

sui sistemi energetici rinnovabili, sull’idrogeno verde, sulle batterie di nuova generazione e sulla 

cattura e riutilizzo della CO₂, nonché allo sviluppo di metodologie per la valutazione dell’impronta 

carbonica e del ciclo di vita dei prodotti. 

La ricerca climatica, in particolare, si avvale del contributo delle Infrastrutture di Ricerca nazionali 

ed europee coordinate o partecipate dal CNR, come il “Polar Hub” e la rete di osservatori 

ambientali, che permettono di monitorare con continuità i cambiamenti del sistema terrestre e 

supportano la definizione di politiche di mitigazione e adattamento. 

 

Innovazione, industria e infrastrutture di ricerca (Goal 9) 
L’innovazione scientifica e tecnologica rappresenta il fulcro dell’azione del CNR in favore di uno 

sviluppo sostenibile. L’Ente è impegnato a potenziare il proprio sistema di Infrastrutture di Ricerca 

(IR), considerate risorse strategiche per la competitività nazionale e per la partecipazione 

dell’Italia allo Spazio Europeo della Ricerca (ERA). 

Le IR coordinate dal CNR favoriscono l’accesso condiviso a tecnologie avanzate, la creazione di 

reti di competenze e la generazione di nuovi prodotti e servizi a elevato valore aggiunto. 

Attraverso il sostegno all’innovazione industriale, al trasferimento tecnologico e alle 

collaborazioni con il tessuto produttivo, il CNR contribuisce alla modernizzazione del sistema 

economico, sostenendo modelli di sviluppo basati su ricerca, digitalizzazione e sostenibilità. 

Questo impegno si manifesta anche nella partecipazione a progetti finanziati dall’Unione Europea 

– in particolare nell’ambito del programma Horizon Europe – e nei numerosi partenariati strategici 

pubblico-privato che mirano a rafforzare la competitività scientifica e tecnologica dell’Italia. 

 

Salute, alimentazione e benessere (Goal 3 e Goal 2) 
Il CNR promuove un approccio scientifico integrato alla salute dell’uomo e del pianeta (“One 

Health”), con progetti che spaziano dalla biomedicina alla sicurezza alimentare, dalla 

biotecnologia alla prevenzione ambientale. 

Le ricerche condotte in questo ambito mirano a sviluppare terapie innovative, tecnologie 

diagnostiche avanzate e soluzioni per la nutrizione sostenibile, favorendo il benessere individuale 

e collettivo. 
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La multidisciplinarità che caratterizza l’Ente consente di affrontare le complesse interconnessioni 

tra salute, ambiente e sviluppo socioeconomico, sostenendo la formulazione di politiche pubbliche 

basate sull’evidenza scientifica. 

 

Istruzione di qualità e conoscenza aperta (Goal 4 e Goal 17) 
L’impegno del CNR per la formazione e la diffusione della cultura scientifica costituisce una 

componente essenziale del contributo dell’Ente all’Agenda 2030. 

Attraverso la partecipazione ai dottorati di ricerca, alle scuole di alta formazione e ai programmi 

di formazione congiunta con le università, l’Ente promuove la crescita delle competenze 

scientifiche e tecnologiche delle nuove generazioni. 

In parallelo, il CNR sostiene iniziative di Open Science e Open Data, favorendo la condivisione 

dei risultati della ricerca e l’accesso libero alla conoscenza, nella convinzione che la scienza aperta 

rappresenti uno strumento fondamentale per l’inclusione, la trasparenza e la collaborazione 

internazionale. 

 

Ecosistemi, territorio e società (Goal 11 e Goal 15) 
L’Ente dedica un’attenzione costante alla tutela e valorizzazione del territorio e degli ecosistemi, 

promuovendo studi e interventi per la gestione sostenibile delle risorse naturali, la protezione della 

biodiversità e la prevenzione dei rischi naturali. 

Le ricerche del CNR contribuiscono alla pianificazione urbana sostenibile, alla gestione dei beni 

culturali e paesaggistici e alla riduzione delle disuguaglianze territoriali, con progetti che integrano 

scienze naturali, ingegneria, economia, diritto e scienze sociali. 

La sostenibilità, in questa visione, è intesa come equilibrio dinamico tra innovazione e 

conservazione, tra progresso tecnologico e salvaguardia del patrimonio naturale e culturale del 

Paese. 
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2. ELEMENTI DI NATURA GESTIONALE  
 

2.1 LE AZIONI STRATEGICHE: INNOVAZIONE E COLLABORAZIONE PER IL 
FUTURO DEL CNR 

 

Nel 2026 il Consiglio Nazionale delle Ricerche prosegue e rafforza il proprio impegno nell’attuazione 

di un insieme di azioni strategiche volte a consolidare il ruolo dell’Ente quale punto di riferimento 

della ricerca scientifica italiana e protagonista riconosciuto a livello internazionale. In un contesto 

globale segnato da rapidi mutamenti tecnologici, economici e sociali, il CNR conferma la volontà di 

promuovere sinergie strutturate con i diversi stakeholder del settore pubblico e privato, al fine di 

generare risultati concreti, sostenibili e ad alto impatto innovativo. 

 

Le azioni strategiche previste per il 2026 rappresentano un’evoluzione naturale e coerente del 

percorso avviato negli ultimi anni e mirano a consolidare i risultati raggiunti, estendendone la portata 

e l’efficacia. Esse rispondono alle principali sfide globali — dalla transizione ecologica e digitale alla 

sicurezza energetica, dalla salute alla sostenibilità dei sistemi produttivi — che richiedono un 

approccio integrato tra ricerca, innovazione e governance. 

In questa prospettiva, il CNR continuerà a collaborare attivamente con le istituzioni nazionali e 

internazionali, contribuendo all’attuazione delle politiche di sviluppo e innovazione e dalle strategie 

europee in materia di ricerca e competitività. 

 

Stakeholder e collaborazioni strategiche 
Il successo delle azioni strategiche del CNR dipende in gran parte dalla capacità di collaborare 

efficacemente con un'ampia varietà di stakeholder, i quali rivestono un ruolo essenziale 

nell’ecosistema della ricerca e dell’innovazione. Nel 2026, il CNR mira a consolidare e ampliare 

queste relazioni strategiche, garantendo un dialogo costante e una condivisione di obiettivi comuni. 

Gli stakeholder principali includono: 

La comunità scientifica nazionale e internazionale, che comprende ricercatori, tecnologi e 

accademici con cui il CNR collabora per portare avanti la ricerca multidisciplinare. Grazie a una rete 

scientifica capillare e radicata su tutto il territorio nazionale, il CNR ha potuto espandere le 

collaborazioni a livello globale, stabilendo relazioni strategiche con enti di ricerca di eccellenza. 

Le imprese e il tessuto economico-produttivo, che rappresentano uno degli interlocutori privilegiati 

per l’applicazione pratica dei risultati della ricerca. Il CNR continuerà a supportare le imprese italiane 
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nella transizione verso modelli di business più sostenibili, favorendo il trasferimento tecnologico e 

promuovendo start-up innovative e spin-off, come già evidenziato nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2025-2027. 

Le istituzioni pubbliche, con cui il CNR coopera per realizzare progetti strategici che 

contribuiscano al benessere sociale ed economico del Paese. La collaborazione con il Ministero 

dell'Università e della Ricerca (MUR) e altri organi di governo resterà una priorità anche nel 2026, 

per garantire che le politiche nazionali e internazionali siano pienamente allineate con gli obiettivi 

scientifici del CNR. Il compito del CNR è di dare risposta alle esigenze di innovazione del sistema 

Paese, contribuendo al benessere collettivo ed individuale e attivando azioni sinergiche di 

collaborazione e cooperazione con altri soggetti pubblici e privati nazionali che possono trarre 

vantaggi dal trasferimento dei risultati della ricerca.  

La società civile, che il CNR coinvolge attivamente in progetti di citizen science, nell’ottica di 

promuovere una scienza aperta e inclusiva. Questo approccio mira a diffondere la cultura scientifica, 

aumentando la consapevolezza pubblica sull'importanza della ricerca e delle sue ricadute dirette su 

settori quali la salute, l’ambiente e la sicurezza. 

 

Il CNR, in qualità di ente cardine della ricerca pubblica italiana, ha la responsabilità di dialogare 

attivamente con i propri stakeholder, contribuendo a rafforzare il legame tra scienza e società e 

posizionando la ricerca scientifica al centro delle strategie nazionali. Questo impegno punta a 

migliorare il ruolo della ricerca italiana a livello internazionale e a promuoverne l’impatto sociale ed 

economico. La collaborazione tra ricerca, università e settore imprenditoriale è un pilastro 

fondamentale per il progresso economico, sociale e culturale del Paese. La scienza, infatti, è 

essenziale per creare valore aggiunto e incrementare la competitività delle imprese. Potenziare e 

consolidare queste sinergie favorisce la diffusione delle conoscenze, lo sviluppo del talento e rafforza 

la competitività dei settori produttivi, stimolando una crescita sostenibile e innovativa. 

 

Il raggiungimento degli obiettivi strategici ha necessità di azioni rivolte verso l’interno, continuando 

l’opera di aggiornamento e potenziamento della struttura organizzativa e di efficientamento dei 

processi, e di azioni rivolte verso l’esterno, in termini di perfezionamento di un dialogo fattivo con 

gli stakeholder e costruzione di strumenti di attrattività delle risorse, sia umane che finanziarie. Per 

l’identificazione dei principali stakeholder dell’Ente – intesi quali individui o gruppi di individui che 

possono influenzare o essere influenzati dall’ottenimento degli obiettivi da parte di 

un’organizzazione e, quindi, possono essere portatori di diritti e di interessi – è stato costruito uno 
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schema intorno agli ambienti di riferimento dell’Ente entro cui identificare i diversi stakeholder, 

attraverso l’elaborazione sugli ambienti di riferimento delle organizzazioni, che opera una 

tripartizione tra detti ambienti: 

1) Ambiente di riferimento operativo, nel quale più propriamente si esplica la gestione, ossia la 

realtà tecnico-operativa dell’organizzazione. Per semplificare, ci si riferisce al concetto di clienti, 

fornitori, concorrenti ed enti di controllo. 

2) Ambiente di primo riferimento, particolarmente rilevante per l’organizzazione formale in 

relazione alle sue specificità geografiche e socioeconomiche; possiamo esemplificare portando il 

caso del CNR che ha come ambiente di primo riferimento tutta la nazione. 

3) Ambiente di riferimento globale, particolarmente rilevante per l’organizzazione formale in 

relazione alle sue caratteristiche scientifiche e politico-istituzionali nel contesto europeo e 

extraeuropeo; già operative grazie ai numerosi partenariati bilaterali internazionali, anche e 

soprattutto extraeuropei, al Piano Nazionale Ricerca in Antartide e alla scienze polari, alla 

cooperazione internazionale in Africa e alle numerose iniziative in Asia a partire dalla 

collaborazione con STS Forum in Giappone. 

In base all’ambiente di riferimento, vengono di seguito riportati a titolo esemplificativo alcuni tra i 

principali stakeholder del CNR: 
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Il futuro del CNR passa da quanto svolto nel corso degli ultimi anni in tema di rilancio scientifico, il 

quale ha avuto bisogno di una attenta riflessione sulla riorganizzazione del CNR stesso, coadiuvata 

da considerazioni di natura metodologica. È stato, difatti, necessario ridefinire la struttura delle 

performance, delle modalità di valutazione, e degli obiettivi da assegnare anche alla rete scientifica, 

con una maggiore coerenza rispetto alle linee del piano di rilancio. 

Le azioni interne, finalizzate al miglioramento dell’organizzazione scientifica e amministrativa del 

CNR, saranno centrali nel 2026 per rafforzare l’efficacia e l’efficienza dei processi, garantendo 

trasparenza e rispetto dei tempi. L'obiettivo principale sarà quello di superare il concetto di 

amministrazione geograficamente centralizzata, promuovendo invece un modello di 

Amministrazione Unica, distribuita a livello nazionale. In questo contesto, la rete scientifica sarà 

impegnata nel raggiungimento degli obiettivi di ricerca e impatto, mentre la componente 

amministrativo-gestionale offrirà supporto operativo, con l’obiettivo di semplificare le attività 

mantenendo il vincolo imprescindibile della trasparente rendicontazione delle risorse pubbliche.  

Un tema particolarmente rilevante per il CNR nel 2026 sarà l’autonomia nello svolgimento 

dell’attività di ricerca. Questo principio, sancito dalla charter code dei ricercatori, presente anche 

nello Statuto dell’Ente, rappresenta un valore essenziale da difendere. L’autonomia garantisce che la 

ricerca possa svilupparsi liberamente senza subire le limitazioni imposte da un'amministrazione 

eccessivamente centralizzata, evitando così il rischio di un “imbuto” organizzativo che potrebbe 

rallentare o bloccare le attività. Tuttavia, con l’ampliamento geografico dei servizi e il decentramento 

amministrativo e gestionale, sarà cruciale rafforzare il controllo della gestione, potenziando i sistemi 

di monitoraggio per evitare blocchi nell’uso delle risorse e garantire una gestione efficiente e 

capillare. 

Le azioni esterne del CNR, che riflettono la missione dell’Ente di “creare valore attraverso le 

conoscenze generate dalla ricerca”, richiederanno nel 2026 un forte impegno nel coinvolgimento di 

diversi attori chiave. Il primo obiettivo sarà il sistema della ricerca, una comunità integrata composta 

da ricercatori, tecnici e personale amministrativo. Il CNR mira a potenziare la collaborazione 

all’interno di questa comunità, promuovendo progetti che connettano istituti di ricerca nazionali e 

internazionali, favorendo lo scambio di conoscenze e l’innovazione. 

Un secondo ambito di intervento sarà il tessuto economico e produttivo, fondamentale per la crescita 

del Paese. Il CNR sosterrà le imprese nella loro transizione verso modelli di innovazione tecnologica 

e di prodotto. L’innovazione, spesso frutto di nuove conoscenze generate dalla ricerca, sarà 

incentivata attraverso il trasferimento tecnologico, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo di nuovi 

prodotti e servizi che rispondano alle esigenze del mercato. Il ruolo del CNR sarà quindi quello di 
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fungere da ponte tra il mondo della ricerca e il settore industriale, promuovendo collaborazioni che 

possano tradursi in vantaggi competitivi per le imprese italiane. 

 

Infine, la società rappresenta il terzo pilastro su cui si fonderanno le azioni esterne del CNR. La 

ricerca scientifica genera ricadute concrete in ambiti come la salute, l’ambiente e la sicurezza, 

contribuendo al miglioramento del benessere collettivo. Il CNR intensificherà le iniziative di 

divulgazione scientifica e di citizen science, promuovendo una maggiore partecipazione pubblica ai 

progetti di ricerca e facilitando l’accesso alle innovazioni che derivano dal lavoro dell’Ente. 

Attraverso queste azioni, il CNR non solo consoliderà il proprio ruolo di promotore 

dell’innovazione, ma contribuirà direttamente alla crescita economica e sociale del Paese. 
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2.1.1 Il sistema degli ambiti disciplinari 
 

Nel 2026 il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) consolida e sviluppa il sistema degli ambiti 

disciplinari, già adottato con le delibere del Consiglio di Amministrazione n. 126/2024 e n. 203/2024, 

quale strumento essenziale per la valorizzazione della rete scientifica, l’integrazione tra ricerca e 

innovazione e la programmazione strategica dell’Ente. 

 

L’esperienza maturata nel corso del 2025 ha confermato la validità di tale struttura, che, ispirandosi 

ai panel dello European Research Council (ERC) ma adattandosi alle specificità del sistema CNR, 

consente una più chiara rappresentazione della produzione scientifica e una maggiore coerenza con 

le priorità nazionali ed europee di ricerca. 

 

In linea con quanto previsto dal PIAO 2025–2027, il sistema degli ambiti disciplinari rappresenta 

oggi uno strumento organizzativo integrato, capace di orientare le politiche di ricerca, sostenere la 

programmazione delle risorse e rafforzare la dimensione interdisciplinare. La tassonomia aggiornata 

e progressivamente affinata, permette di individuare con maggiore precisione le aree emergenti e di 

valorizzare quelle strategiche per il Paese, favorendo al contempo il dialogo con le istituzioni europee 

e con i principali centri di eccellenza a livello internazionale. 

 

Il 2026 segna la fase di maturazione del modello: il CNR intende consolidare il legame tra gli ambiti 

disciplinari e i processi di valutazione, di pianificazione e di performance, in coerenza con gli obiettivi 

del PIAO in materia di efficienza organizzativa, trasparenza e valorizzazione del capitale umano. Gli 

ambiti, infatti, non sono soltanto una struttura di classificazione scientifica, ma costituiscono un 

elemento di governance, in grado di collegare la programmazione della ricerca con la gestione delle 

risorse e con i processi decisionali dell’Ente. 

 

L’analisi condotta nel 2025 dal Consiglio Scientifico ha evidenziato l’efficacia del sistema 

nell’evitare duplicazioni, nel promuovere la complementarità tra istituti e nel rafforzare la capacità 

del CNR di rispondere alle sfide emergenti — dalla transizione ecologica ed energetica alla 

digitalizzazione dei processi scientifici, fino allo sviluppo di nuove tecnologie abilitanti per la 

sostenibilità e la sicurezza. 

Nel 2026 proseguirà il lavoro di razionalizzazione e monitoraggio dell’impatto degli ambiti deliberati, 

con l’obiettivo di mantenere un equilibrio stabile tra specializzazione e interdisciplinarità. Tale 
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attività, prevista dal PIAO nell’ambito del ciclo di gestione della performance, consentirà di garantire 

una rappresentazione aggiornata e coerente dell’intera rete scientifica, evitando frammentazioni e 

rafforzando la sinergia tra le strutture di ricerca. 

 

Un ulteriore elemento di consolidamento riguarda la partecipazione della comunità scientifica alla 

gestione e all’evoluzione degli ambiti. Nel 2026 sarà potenziato l’approccio bottom-up già avviato 

nel 2025, che prevede il coinvolgimento diretto dei ricercatori e dei tecnologi nei processi di 

revisione, valutazione e aggiornamento delle aree disciplinari. Questo metodo partecipativo, in 

coerenza con i principi del PIAO e del Documento di Visione Strategica, favorisce l’emergere di 

competenze trasversali e la condivisione di buone pratiche, contribuendo a rendere il sistema più 

dinamico e rappresentativo delle reali tendenze della ricerca. 

 

Gli ambiti disciplinari continuano, inoltre, a svolgere un ruolo chiave per la valutazione del personale 

e per il reclutamento di nuovi talenti, costituendo un riferimento scientifico e organizzativo per 

l’inquadramento delle competenze e la definizione delle priorità di sviluppo. La loro adozione 

consente al CNR di rafforzare la propria capacità competitiva nei programmi europei e internazionali, 

posizionandosi come interlocutore solido e credibile nei principali tavoli della ricerca globale. 

 

In sintesi, nel 2026 gli ambiti disciplinari rappresentano non solo una struttura funzionale, ma un 

motore di integrazione, innovazione e crescita. Essi esprimono la volontà dell’Ente di dotarsi di un 

modello organizzativo flessibile, aggiornato e aperto al confronto con la comunità scientifica 

nazionale e internazionale. 

 

Grazie a questa architettura dinamica, il CNR consolida la propria identità istituzionale e rafforza il 

suo contributo alla costruzione di uno spazio della ricerca più coeso, competitivo e sostenibile, in 

piena coerenza con gli obiettivi del PIAO 2025–2027 e con la visione strategica del prossimo 

decennio. 
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Lo schema degli Ambiti Disciplinari (AD) del CNR è trasposto  

da quello dei corrispondenti panel dell’European Research Council. 
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2.1.2 L’internazionalizzazione della ricerca: collaborazione e competitività 
 

L'internazionalizzazione della ricerca è essenziale per mantenere l'Italia all'avanguardia nei 

principali settori scientifici e tecnologici, contribuendo al progresso delle conoscenze e 

all’innovazione e il CNR punterà a rafforzare significativamente la propria dimensione 

internazionale, consolidando le collaborazioni con enti di ricerca, università e industrie di tutto il 

mondo.  

 

Nel 2026 il CNR proseguirà il rafforzamento della propria presenza nel programma Horizon Europe, 

principale strumento dell’Unione Europea per il finanziamento della ricerca e dell’innovazione. 

L’Ente, già tra i maggiori beneficiari italiani, mira a consolidare la qualità e il numero dei progetti 

coordinati, favorendo la partecipazione congiunta di più istituti e dipartimenti per valorizzare 

l’approccio interdisciplinare. 

Le raccomandazioni contenute nel rapporto dell’High Level Group presentato alla Commissione 

Europea nel 2024, “Align, Act, Accelerate. Research, Technology and Innovation to boost European 

competitiveness”, rappresentano un quadro di riferimento per l’azione strategica del CNR nel 2026. 

Il documento invita infatti a rafforzare l’allineamento tra ricerca, competitività industriale e 

transizione verso un’economia sostenibile e digitale — obiettivi che coincidono pienamente con la 

missione del CNR. 

 

In tale contesto, l’Ente continuerà a collaborare con i principali organismi europei della ricerca e 

dell’innovazione, come l’European Research Council (ERC) e l’European Innovation Council 

(EIC), e a promuovere la partecipazione dei propri ricercatori a programmi di mobilità e formazione 

avanzata, tra cui le Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA). 

Parallelamente, saranno rafforzati i partenariati bilaterali e multilaterali, con un’attenzione 

particolare alle collaborazioni con istituzioni di eccellenza in Asia, Nord America e America Latina, 

in settori strategici come biotecnologie, scienze dei materiali, intelligenza artificiale, sostenibilità 

ambientale e tecnologie quantistiche. 

Queste collaborazioni contribuiranno a posizionare il CNR come interlocutore autorevole nella 

definizione delle politiche scientifiche internazionali, valorizzando la diplomazia scientifica come 

strumento di cooperazione e di proiezione della ricerca italiana nel mondo. 

 



 16 

Nel 2026, il CNR intende potenziare la propria rete di collaborazioni strategiche su scala 

internazionale, espandendo il raggio delle proprie attività oltre i confini europei. In particolare, 

l’Ente continuerà a creare partenariati bilaterali con istituti di ricerca e università di eccellenza in 

Asia, Nord America e America Latina, in settori chiave come la biotecnologia, le scienze dei 

materiali, l’intelligenza artificiale e la sostenibilità ambientale. Il potenziamento di queste reti 

favorirà il trasferimento di conoscenze e tecnologie, permettendo una più ampia partecipazione ai 

progetti di ricerca globali. 

 

Le raccomandazioni del rapporto “Align, Act, Accelerate” sottolineano inoltre l'importanza di 

sviluppare un approccio che coinvolga direttamente l'industria e la società civile, attraverso la 

creazione di un Industrial Competitiveness and Technology Council. Questo organismo, pensato per 

stimolare gli investimenti industriali e favorire l’innovazione basata sulla domanda, sarà uno 

strumento cruciale per orientare la ricerca del CNR verso le esigenze del mercato, favorendo la 

creazione di soluzioni innovative ad alto impatto economico e sociale. Parallelamente, il Societal 

Challenges Council si occuperà di allineare la ricerca alle sfide sociali più urgenti, come il 

cambiamento climatico, la perdita di biodiversità e la salute mentale. 

 

Attrazione di talenti e rafforzamento della mobilità 
Un asse prioritario per il 2026 sarà la promozione della mobilità internazionale dei ricercatori e 

l’attrazione di talenti scientifici di alto profilo. In linea con il PIAO, che individua la valorizzazione 

del capitale umano come leva per la competitività e l’innovazione, il CNR rafforzerà la 

partecipazione ai programmi di scambio e di formazione transnazionale, ampliando le opportunità 

di collaborazione e co-tutela tra istituti e università estere. 

Il potenziamento delle Marie Skłodowska-Curie Actions, dei programmi bilaterali di cooperazione 

scientifica e delle reti internazionali di dottorato rappresenta una priorità per formare nuove 

generazioni di ricercatori capaci di operare in contesti interdisciplinari e globali. 

Allo stesso tempo, il CNR intende consolidare un ambiente di ricerca aperto e attrattivo, capace di 

accogliere studiosi provenienti da contesti culturali e geografici diversi, promuovendo la diversità 

scientifica come valore e fattore di innovazione. 

L’attenzione alla mobilità e all’internazionalizzazione del personale sarà accompagnata da iniziative 

di sostegno ai giovani ricercatori, attraverso programmi di mentoring, corsi di alta formazione e 

percorsi di inserimento nei grandi progetti internazionali di ricerca. 
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Impatto sull'Innovazione e l'Ecosistema Europeo 
L'internazionalizzazione non solo promuove la crescita scientifica, ma è anche fondamentale per 

stimolare l'innovazione industriale e lo sviluppo tecnologico.  

Nel 2026, il CNR lavorerà per creare sinergie con il settore privato, promuovendo il trasferimento 

tecnologico e facilitando l'introduzione di nuove tecnologie nei settori chiave, come l'energia 

sostenibile e le tecnologie digitali. 

Grazie alla sua eccellenza scientifica raggiunta dalla propria rete di Istituti, il CNR ha saputo 

dimostrare di poter essere un valido interlocutore nelle dinamiche negoziali UE tra gli Stati Membri 

e Commissione Europea, che richiedono una diplomazia scientifica multilaterale, una flessibilità, 

una capacità di adattamento e di anticipare le scelte, esprimendo in anticipo il proprio 

posizionamento strategico a Bruxelles. 

 

Le infrastrutture di ricerca giocheranno un ruolo chiave in questo processo. Partecipando a progetti 

internazionali di grande portata e accedendo a risorse tecnologiche avanzate, il CNR potrà 

consolidare il proprio ruolo di hub scientifico europeo.  

 

 
 

Collaborazioni internazionali del CNR 
(Fonte: Clarivate InCites, Dataset: InCites dataset 2020-2024 aggiornato al 07/11/2025,  

Indicatore utilizzato: Web of Science documents indicizzato al 31/10/2025) 
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In sintesi, anche per i prossimi anni, la strategia del CNR in campo europeo dovrà allinearsi agli 

orientamenti della Commissione Europea riguardo al Patto per la Ricerca e l'Innovazione. Questo 

richiede l'adozione di azioni chiave che contribuiscano a rendere l'Europa della ricerca più 

competitiva e a consolidarne la posizione di leader nella governance internazionale in materia di 

ricerca e innovazione. Una delle prime azioni strategiche sarà quella di adottare un approccio di 

governo complessivo, capace di allineare la ricerca e l'innovazione con la strategia dell'Unione 

Europea per promuovere la competitività, con particolare attenzione alla transizione verso 

un'economia "pulita" e digitale. 

Parallelamente, sarà essenziale rafforzare la competitività globale dell'Europa, garantendo che 

diventi un'area sicura, sostenibile e resiliente, in grado di affrontare le sfide del futuro. Questo 

approccio offrirà un valore aggiunto attraverso un portafoglio di azioni focalizzate sull'eccellenza 

competitiva, la competitività industriale e le sfide sociali, all'interno di un ecosistema di ricerca e 

innovazione forte e coeso. 
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2.1.3 Il Capitale umano 
 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche conferma la centralità delle risorse umane come elemento 

strategico per il perseguimento dell’eccellenza scientifica e per il rafforzamento del ruolo dell’Ente 

nel sistema nazionale e internazionale della ricerca. 

Il capitale umano rappresenta per il CNR il principale motore dell’innovazione, della qualità e della 

sostenibilità delle attività di ricerca. Investire sulle persone significa garantire non solo competenza 

e produttività, ma anche coesione, benessere e capacità di affrontare le sfide di una società in rapida 

trasformazione. 

 

Il CNR adotta una politica di gestione e sviluppo delle risorse umane orientata al merito, alla 

formazione continua e all’inclusione, promuovendo un ambiente di lavoro innovativo, partecipativo 

e rispettoso delle diversità. 

La valorizzazione del personale è perseguita attraverso strumenti che favoriscono la crescita 

professionale, la conciliazione vita-lavoro, la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, in linea con 

i principi di etica pubblica e con le migliori pratiche europee in materia di ricerca responsabile. 

 

L’Ente riconosce che la sua forza risiede nella pluralità delle competenze e nell’impegno quotidiano 

di ricercatori, tecnologi, tecnici e personale amministrativo. In un’organizzazione ampia e 

interdisciplinare come il CNR, l’obiettivo strategico è costruire un ambiente di lavoro che promuova 

il benessere individuale e collettivo, favorisca la collaborazione tra le strutture e valorizzi il 

contributo di ogni componente della comunità scientifica. 

 

Attraverso la formazione permanente, il potenziamento delle competenze digitali e gestionali e 

l’adozione di modelli di lavoro flessibili e inclusivi, il CNR intende sostenere la crescita del proprio 

personale e migliorare la qualità complessiva dell’azione amministrativa e scientifica. 

 

Le priorità strategiche per il prossimo anno si concentrano su due direttrici fondamentali: da un lato 

il reclutamento di giovani ricercatori e tecnologi, essenziale per garantire il ricambio generazionale 

e l’innovazione scientifica; dall’altro la valorizzazione del personale di ruolo, attraverso percorsi di 

carriera trasparenti e meritocratici, capaci di riconoscere il contributo e la professionalità di chi opera 

all’interno dell’Ente. 
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Reclutamento di “giovani Ricercatori” 
Il reclutamento di nuovi talenti è uno degli assi portanti della politica delle risorse umane del 

CNR, che mira a rinnovare il proprio bacino di competenze e a favorire un ricambio generazionale 

capace di arricchire l’Ente con prospettive innovative e specializzazioni avanzate. Le recenti linee 

guida per il reclutamento stabiliscono un quadro normativo che privilegia la selezione qualitativa 

e il merito, assicurando che le nuove generazioni di ricercatori siano formate e motivate per 

rispondere alle esigenze della scienza e della società contemporanea. 

 

A partire dal 2024, il CNR ha introdotto un sistema di valutazione multi-criterio per il 

reclutamento dei ricercatori di III livello, che bilancia la considerazione dei titoli con una prova 

scritta e un colloquio orientato a valutare il potenziale innovativo dei candidati. Questo sistema, 

in linea con gli standard europei e rispondente ai criteri stabiliti dall'Agreement on Reforming 

Research Assessment (RRA), permette di mantenere un alto livello di competitività e garantisce 

che i nuovi ricercatori selezionati possiedano una solida formazione scientifica, competenze 

interdisciplinari e capacità di adattamento. L'introduzione di una prova scritta obbligatoria, con 

un punteggio predefinito per le pubblicazioni e i titoli di studio, rappresenta un passo avanti nella 

direzione di una selezione equa e trasparente e orienta il processo verso un reclutamento che 

valorizzi sia la qualità della ricerca che il potenziale innovativo. 

Per incentivare l'ingresso di giovani ricercatori, il CNR ha sviluppato una serie di iniziative che 

mirano a promuovere una maggiore continuità nei percorsi di carriera e a ridurre la precarietà 

contrattuale, rendendo il CNR un ambiente di ricerca attrattivo e competitivo a livello 

internazionale. Un altro aspetto importante del reclutamento è la promozione della mobilità 

internazionale dei giovani ricercatori, con la creazione di network e collaborazioni con istituti 

esteri, per garantire che il CNR mantenga un flusso continuo di conoscenze e competenze globali. 

 

Valorizzazione del personale di ruolo 
La valorizzazione del personale di ruolo costituisce un altro pilastro della strategia per le risorse 

umane del CNR, che riconosce l'importanza delle competenze e dell’esperienza accumulata dai 

ricercatori e dal personale amministrativo. L'Ente si impegna a promuovere la crescita 

professionale e la progressione di carriera dei propri dipendenti, attraverso programmi di 

formazione continua e opportunità di sviluppo. In un Ente generalista ed articolato – anche 

territorialmente – come il CNR, capace di riconoscere la forza della propria leadership e di 

penetrazione in tutti gli ambiti della ricerca, l'obiettivo strategico “valorizzare e coinvolgere 
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attivamente il personale, sviluppando le competenze individuali, favorendo lo sviluppo delle 

carriere, promuovendo le pari opportunità e impegnandosi per consolidare un clima di benessere 

organizzativo, nella piena tutela della sicurezza del personale” si traduce concretamente nel 

favorire un ambiente di lavoro che valorizza il singolo, abbattendo barriere e promuovendo 

l’inclusione. 

Per supportare lo sviluppo delle competenze e promuovere l'aggiornamento professionale, il CNR 

ha introdotto una serie di percorsi di formazione obbligatori e avanzati destinati al personale 

tecnico e amministrativo, con l’obiettivo di accrescere la preparazione interna e favorire una 

cultura dell’innovazione. Questi programmi includono corsi in aree strategiche come la gestione 

dei dati e l’Open Access, al fine di allineare il personale agli standard internazionali di qualità e 

trasparenza. Sarà inoltre promossa la mobilità interna, offrendo al personale la possibilità di 

cambiare ruolo o settore, per stimolare la crescita professionale e favorire una maggiore 

integrazione tra le diverse strutture dell'Ente. 

Un altro aspetto fondamentale è la revisione del sistema di valutazione delle performance, che si 

propone di incentivare la produttività scientifica e la collaborazione interdisciplinare. Questo 

nuovo approccio, basato su criteri di merito e trasparenza, prevede la valutazione non solo della 

produzione scientifica, ma anche di altri contributi come il mentoring, la partecipazione a 

programmi di formazione e la collaborazione nei progetti di Citizen Science. La valutazione è 

orientata a premiare il contributo complessivo del dipendente, riconoscendo anche l'impegno 

nelle attività di comunicazione e divulgazione scientifica. 

. 

Le azioni del CNR mirano a rafforzare il senso di appartenenza e coesione del personale, 

ricorrendo a politiche di valorizzazione che includano incentivi alla carriera e un riconoscimento 

formale a chi contribuisce in modo significativo ai progetti strategici. Grazie a politiche di 

supporto per il benessere del personale, è incentivata la partecipazione alla formazione continua 

per sostenere lo sviluppo delle competenze professionali, l’attenzione alla tutela della salute e 

alla sicurezza sui luoghi di lavoro, la conciliazione vita-lavoro e la creazione di un ambiente 

stimolante, aperto e rispettoso delle diversità. Queste iniziative non solo supportano la crescita 

individuale, ma contribuiscono a costruire un ambiente di lavoro motivante e stimolante, in cui il 

personale si sente coinvolto e valorizzato. Attraverso tali misure, il CNR intende promuovere una 

gestione del capitale umano che sia inclusiva, equa e orientata al raggiungimento degli obiettivi 

dell’Ente e del Paese.   
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2.1.4 Il Piano per la parità di genere (Gender Equality Plan) 
 
La Gender Equality Strategy dell'Unione Europea ha stabilito obiettivi chiari e ambiziosi volti a 

promuovere un cambiamento significativo in materia di equità di genere. L’obiettivo principale di 

questa strategia è creare una Unione in cui uomini e donne, con tutte le loro diversità, godano della 

libertà di perseguire le proprie aspirazioni di vita, abbiano pari opportunità e contribuiscano in modo 

equo allo sviluppo della società europea. Questo scopo si concretizza attraverso una serie di misure e 

iniziative, tra cui l'integrazione di un Gender Balance e di un Gender Equality Plan come prerequisiti 

fondamentali per gli enti di ricerca che vogliono accedere ai finanziamenti del programma Horizon 

Europe. 

 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche conferma nel 2026 il proprio impegno a promuovere la parità 

di genere e l’inclusione come dimensioni costitutive della propria missione scientifica, organizzativa 

e valoriale. 

La prospettiva di genere è considerata dall’Ente un fattore strategico di qualità, equità e sostenibilità 

e individua l’equità, la diversità e l’inclusione tra i pilastri di uno sviluppo scientifico e sociale 

duraturo, orientate al benessere organizzativo e alla valorizzazione del capitale umano. 

Il CNR riconosce che la piena partecipazione delle donne e delle persone appartenenti a gruppi 

sottorappresentati alla vita della ricerca pubblica costituisce un presupposto fondamentale per la 

crescita del capitale umano, la competitività scientifica e l’innovazione responsabile. 

L’Ente ha consolidato negli ultimi anni un approccio sistemico alla Gender Equality, articolato lungo 

tre assi principali: 

− la governance istituzionale, attraverso il rafforzamento delle strutture dedicate alla tutela e 

alla promozione delle pari opportunità; 

− l’organizzazione del lavoro e delle carriere, mediante azioni volte a rimuovere gli ostacoli 

strutturali e culturali che limitano l’uguaglianza sostanziale; 

− la ricerca con e per le donne, valorizzando la prospettiva di genere come variabile scientifica 

e metodologica nei progetti di ricerca e nei programmi di innovazione. 
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Il Piano per l’Uguaglianza di Genere (GEP), periodicamente aggiornato, integra misure 

organizzative, formative e di monitoraggio finalizzate ad assicurare la piena partecipazione delle 

donne e la valorizzazione delle diversità nei contesti scientifici e istituzionali. Tra le principali azioni 

operative, già in attuazione e previste per consolidamento nel 2026, si annoverano: 

 

− il riequilibrio della rappresentanza di genere negli organi di governo, nelle commissioni e nei 

comitati tecnico-scientifici; 

− percorsi di empowerment e mentoring per la leadership femminile, con attenzione specifica 

alle ricercatrici e tecnologhe under 40; 

− analisi periodiche dei dati di genere su progressioni di carriera, ruoli di responsabilità e 

partecipazione ai bandi competitivi; 

− misure di conciliazione vita-lavoro, tra cui flessibilità oraria, telelavoro e strumenti di 

sostegno alla genitorialità; 

− formazione continua e obbligatoria su parità, linguaggio inclusivo e prevenzione delle 

molestie; 

− verifica dei processi di selezione e valutazione per garantire equità e trasparenza. 

 

La strategia di genere del CNR si configura come una leva strutturale di innovazione organizzativa e 

scientifica, che va oltre le azioni correttive, delineando un modello di governance inclusiva fondato 

sulla valorizzazione delle differenze come condizione per la qualità della ricerca e la competitività 

del sistema nazionale della conoscenza. 

 

In questa prospettiva, il CNR riafferma la propria identità di istituzione equa, moderna e inclusiva, in 

cui la promozione dei diritti, della dignità e del benessere delle persone costituisce un elemento 

inscindibile dal progresso scientifico e dall’eccellenza della ricerca pubblica italiana. 
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2.1.5 Le Infrastrutture di Ricerca (IR) 
 

Nel prossimo anno, l’Ente proseguirà il percorso di potenziamento e valorizzazione delle proprie 

infrastrutture di ricerca, riconoscendole come uno degli strumenti strategici fondamentali per la 

competitività scientifica nazionale, l’innovazione tecnologica e la cooperazione internazionale. 

Le infrastrutture di ricerca costituiscono la spina dorsale del sistema della conoscenza, abilitando lo 

sviluppo di attività di eccellenza in tutti i settori disciplinari e garantendo al Paese una presenza 

autorevole nello Spazio Europeo della Ricerca (ERA). 

 

In coerenza con gli indirizzi del Documento di Visione Strategica 2024–2033, il CNR intende 

rafforzare la gestione integrata e la sostenibilità del proprio patrimonio infrastrutturale, attraverso 

politiche di razionalizzazione, digitalizzazione e valorizzazione delle risorse. 

Il nuovo ciclo di programmazione mira a potenziare l’interconnessione tra le infrastrutture nazionali 

e quelle europee, favorendo la condivisione di dati, competenze e tecnologie, e promuovendo un 

modello di accesso aperto e trasparente alle grandi piattaforme di ricerca. 

 

Le Infrastrutture di Ricerca (IR) del CNR rappresentano un ecosistema articolato, diffuso sul 

territorio e fortemente interdisciplinare, che integra laboratori, osservatori ambientali, reti di calcolo 

e centri tecnologici di punta. 

Esse svolgono un ruolo decisivo nel sostenere la capacità dell’Ente di rispondere alle grandi sfide 

globali – dalla transizione ecologica e digitale alla sicurezza energetica e alimentare – fornendo 

servizi scientifici avanzati, dati di alta qualità e strumenti tecnologici condivisi. 

Nei prossimi anni il CNR continuerà a investire nel rinnovamento delle infrastrutture esistenti, 

nell’adeguamento tecnologico e nella creazione di nuovi poli tematici, in linea con gli obiettivi del 

Piano Nazionale delle Infrastrutture di Ricerca e con le strategie europee promosse dall’European 

Strategy Forum on Research Infrastructures (ESFRI). 

 

Un elemento centrale della strategia infrastrutturale sarà il rafforzamento della sostenibilità 

gestionale, attraverso modelli di governance più integrati e orientati all’efficienza. 

Il CNR promuoverà la pianificazione pluriennale degli investimenti, l’uso razionale delle risorse e 

la riduzione dei costi operativi, in linea con i principi di trasparenza e responsabilità amministrativa 

propri dell’Ente. 
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La digitalizzazione dei processi, la diffusione di piattaforme di gestione condivisa e la valorizzazione 

dei dati prodotti dalle infrastrutture saranno fattori chiave per accrescere la capacità di innovazione 

e migliorare l’impatto scientifico complessivo dell’Ente. 

 

Internazionalizzazione e accesso aperto 
Nel contesto europeo e globale, il CNR continuerà a svolgere un ruolo di primo piano nella gestione 

e nel coordinamento di infrastrutture di ricerca internazionali, favorendo la partecipazione dell’Italia 

a progetti di grande scala e la collaborazione con i principali attori scientifici mondiali. 

L’accesso aperto alle infrastrutture e ai dati rappresenta una priorità strategica: l’Ente si impegna a 

promuovere la Open Science Infrastructure Policy, garantendo a ricercatori e imprese la possibilità 

di utilizzare strumenti e servizi avanzati secondo principi di equità, interoperabilità e trasparenza. 

In questa direzione, il CNR svilupperà ulteriormente reti tematiche e infrastrutture digitali per la 

condivisione e l’analisi dei big data, in sinergia con le iniziative europee di European Open Science 

Cloud (EOSC) e con le piattaforme nazionali di calcolo ad alte prestazioni. 

 

Infrastrutture per l’innovazione e il trasferimento tecnologico 
Le infrastrutture di ricerca del CNR sono anche un motore per l’innovazione industriale. 

Nel triennio 2026–2028, l’Ente promuoverà il rafforzamento delle Infrastrutture per l’Innovazione 

(Innovation Infrastructures), volte a favorire il trasferimento tecnologico, la sperimentazione 

preindustriale e la collaborazione tra ricerca pubblica e imprese. 

In coerenza con il Documento di Visione Strategica, saranno privilegiate le aree tecnologiche con 

maggiore potenziale di impatto — energia sostenibile, intelligenza artificiale, materiali avanzati, 

biotecnologie, robotica e sistemi per la sicurezza — in un’ottica di supporto alla transizione 

ecologica e digitale del Paese. 

Il CNR continuerà a svolgere un ruolo di raccordo tra i centri di ricerca e il tessuto produttivo, 

promuovendo partenariati pubblico-privato e la partecipazione a progetti europei di innovazione 

collaborativa, in linea con le raccomandazioni del programma Horizon Europe. 

 

Razionalizzazione e sostenibilità del sistema infrastrutturale 
Nei prossimi anni sarà perseguita una strategia di razionalizzazione e sostenibilità delle 

infrastrutture, basata sull’analisi periodica dei fabbisogni, sull’ottimizzazione degli investimenti e 

sul monitoraggio delle performance. 
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Il CNR adotterà indicatori di efficienza tecnico-scientifica e gestionale, al fine di garantire una 

distribuzione equilibrata delle risorse e un utilizzo ottimale degli spazi e delle apparecchiature. 

La manutenzione programmata e la progressiva digitalizzazione dei processi di gestione 

garantiranno una maggiore resilienza delle infrastrutture e un migliore controllo della spesa 

pubblica, riducendo al contempo l’impatto ambientale e migliorando la sicurezza degli ambienti di 

lavoro. 

 

L’investimento nelle infrastrutture rappresenta una leva strategica per la competitività della ricerca 

pubblica italiana, assicurando al CNR un ruolo di leadership nello scenario europeo e internazionale 

e contribuendo alla costruzione di uno spazio della conoscenza fondato sull’innovazione, la 

cooperazione e la sostenibilità.  
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2.1.6 La valorizzazione dei risultati della ricerca e le attività di Terza Missione 
 

Nel 2026, il Consiglio Nazionale delle Ricerche rafforzerà il proprio impegno nella valorizzazione 

della ricerca e nelle attività di terza missione, elementi centrali per consolidare il ruolo dell’Ente nel 

trasferimento tecnologico e nella diffusione dei risultati scientifici a beneficio della società. La 

valorizzazione della ricerca riguarda non solo l’eccellenza scientifica prodotta nei laboratori del 

CNR, ma anche la capacità di tradurre queste scoperte in innovazioni concrete che possano avere un 

impatto positivo sul sistema economico e sociale. Le attività di terza missione, in questo contesto, 

assumono un valore strategico poiché rappresentano il ponte tra ricerca, industria e società civile. 

 

Un aspetto fondamentale di queste attività è rappresentato dalla tutela e valorizzazione della 

proprietà intellettuale (IPR). Il CNR gestisce un portafoglio di 415 IPR composto da 361 famiglie 

di brevetti (di cui 255 estese a livello internazionale), 43 marchi e 11 varietà vegetali. Il processo di 

tutela inizia con l'analisi delle tecnologie sviluppate e prosegue con la definizione di strategie di 

protezione a livello nazionale e internazionale. La gestione del portafoglio implica inoltre la 

negoziazione e la stipula di contratti per il trasferimento delle tecnologie alle imprese, valorizzando 

economicamente i risultati della ricerca e creando un impatto strategico significativo. Una parte 

consistente degli IPR è co-titolata con altri enti, riflettendo la natura collaborativa della ricerca 

scientifica. Nel 2026, il CNR intende rafforzare le proprie attività di trasferimento tecnologico, 

facilitando la creazione di nuove collaborazioni con le imprese e il settore pubblico. Questo processo 

sarà sostenuto dall'espansione dei partenariati pubblico-privati, che consentiranno di applicare i 

risultati della ricerca in settori strategici come l'energia, le biotecnologie e l'intelligenza artificiale.  

 

La generazione dell'innovazione rappresenterà anche per il 2026 un passaggio cruciale per il CNR. 

La rete scientifica dell'Ente, sfruttando le conoscenze acquisite, si prepara a fronteggiare questioni 

di notevole complessità e a contribuire ai progetti degli stakeholder. L'efficacia della valorizzazione 

della ricerca si misurerà in base alla capacità del CNR di interagire con il territorio, sviluppando 

soluzioni innovative per le sfide sociali, tecnologiche, industriali e culturali. In questo contesto, la 

creazione di valore per il Paese diventerà una priorità. Sebbene la ricerca sia principalmente orientata 

al progresso scientifico, essa dovrà generare impatti concreti che superino il semplice avanzamento 

delle conoscenze, valorizzando i risultati e condividendoli con gli stakeholder. L’autonomia della 

ricerca, pur essendo un pilastro fondamentale, andrà di pari passo con la responsabilità di sfruttare 

al meglio i risultati ottenuti, garantendo che abbiano ricadute positive per il progresso della società. 
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Inoltre, sarà essenziale rafforzare le attuali iniziative del CNR relative alla tutela e valorizzazione 

della proprietà intellettuale, al supporto nella creazione di spin-off e alle attività di ricerca su 

commissione. Queste azioni non solo rappresentano una leva strategica per il trasferimento delle 

conoscenze scientifiche, ma consentiranno al CNR di incrementare il proprio contributo 

all’innovazione industriale del Paese. Il coordinamento efficace tra la struttura per la Valorizzazione 

della Ricerca, i Dipartimenti e la rete scientifica dell’Ente sarà fondamentale per garantire che tali 

iniziative siano integrate e gestite in modo sinergico, favorendo la massimizzazione del valore 

generato dalla ricerca. 

 

Il trasferimento tecnologico sarà potenziato attraverso una maggiore partecipazione del CNR ai 

programmi europei che favoriscono il dialogo tra ricerca e industria. Nel 2026, l'Ente si impegnerà 

a migliorare la collaborazione con il mondo industriale, agevolando l'adozione di nuove tecnologie 

e processi innovativi all'interno delle piccole e medie imprese (PMI) italiane. La partecipazione ai 

bandi europei sarà un elemento centrale per garantire finanziamenti e accesso alle migliori 

infrastrutture di ricerca disponibili. 

Il 2026 sarà un anno in cui queste collaborazioni verranno ulteriormente potenziate, favorendo la 

creazione di partenariati pubblico-privati in settori ad alto impatto tecnologico. Tra gli strumenti più 

utilizzati, vi saranno accordi quadro che permettano una cooperazione duratura con le aziende, oltre 

a consorzi di ricerca per la partecipazione a bandi di finanziamento a livello europeo e internazionale. 

 

Attività di Terza Missione: l’impatto sociale della ricerca 
La terza missione si configura come un asse portante delle attività del CNR, poiché rappresenta 

l’impegno dell’Ente nel trasferire conoscenze e competenze al servizio della collettività. Nel 

2026, il CNR intende consolidare le iniziative già avviate in ambito di public engagement, 

sensibilizzando la società civile sui temi della scienza e dell’innovazione. Saranno promossi 

progetti di citizen science che coinvolgeranno attivamente i cittadini nella raccolta di dati e nella 

realizzazione di progetti scientifici, con l’obiettivo di avvicinare la comunità alla ricerca e di far 

crescere una maggiore consapevolezza sui temi globali, come il cambiamento climatico, la 

sostenibilità e la salute pubblica. 

Un altro aspetto della terza missione riguarda l’impatto della ricerca sulla formazione e 

sull’educazione. Nel 2026, il CNR rafforzerà la collaborazione con scuole, università e altri enti 

di formazione, promuovendo attività educative legate ai risultati della ricerca. In questo contesto, 

verranno sviluppati nuovi percorsi formativi e programmi di aggiornamento per docenti e 



 29 

studenti, con l’obiettivo di trasferire le competenze scientifiche e tecnologiche più avanzate alle 

nuove generazioni. Saranno inoltre incentivati i dottorati industriali, che permetteranno agli 

studenti di partecipare direttamente a progetti di ricerca applicata e di acquisire esperienze utili 

per il loro inserimento nel mondo del lavoro. Difatti, un’accurata mappatura delle collaborazioni 

esistenti, basata su criteri territoriali, è fondamentale per promuovere l’aggregazione all'interno 

della rete scientifica del CNR e per valorizzare la massa critica delle relazioni istituzionali e 

imprenditoriali dell’Ente. Tale ricognizione permette di ottimizzare le sinergie e di accrescere 

l’efficacia dell’intera rete scientifica. La creazione di un indicatore d’impatto, capace di misurare 

non solo il progresso e la presenza delle collaborazioni, ma anche le prospettive verso nuovi 

obiettivi, risulta cruciale per guidare un CNR che ambisce a potenziare la propria reputazione e 

il posizionamento nazionale e internazionale. 

Una strategica interazione con il mondo imprenditoriale, specialmente attraverso la mobilità di 

ricercatori e dipendenti tra università, enti di ricerca e aziende private, risulta di grande valore per 

il raggiungimento di questi obiettivi. Questa mobilità non solo facilita il trasferimento tecnologico 

e l’innovazione, ma rafforza anche l’impegno pubblico e la Terza Missione del CNR, creando un 

impatto duraturo e rilevante nelle infrastrutture di ricerca e nelle comunità. 
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2.2 LE PRIORITA’ GESTIONALI 
 

Alle priorità strategiche, che delineano la visione complessiva di lungo periodo, si aggiungono per 

il 2026 azioni chiave in ambito gestionale per rafforzare il ruolo del CNR come motore di 

innovazione scientifica e tecnologica. Queste azioni includono interventi mirati alla semplificazione 

amministrativa, al potenziamento delle infrastrutture digitali e alla valorizzazione del capitale 

umano. L’obiettivo è ottimizzare i processi interni e promuovere una cultura organizzativa fondata 

sulla trasparenza e sull’efficienza operativa. 

Tali azioni, fondanti per la strategia di breve e medio termine dell’Ente, permetteranno di migliorare 

l’efficienza operativa, di promuovere l’eccellenza scientifica e di consolidare il CNR come punto di 

riferimento nella ricerca europea e globale. 

 

2.2.1 La semplificazione amministrativa e gestionale 
 

Nel 2026, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) prosegue e rafforza il proprio impegno verso 

la semplificazione amministrativa e gestionale, riconoscendola come una leva strategica per la 

modernizzazione dell’Ente e per la piena attuazione della trasformazione digitale della Pubblica 

Amministrazione. 

La semplificazione amministrativa è oggi una condizione indispensabile per garantire la qualità e la 

tempestività delle attività scientifiche. Il CNR è consapevole che i processi interni, spesso complessi 

e disomogenei, possono incidere sulla produttività complessiva e sulla capacità di risposta alle 

esigenze della comunità scientifica. Per questo motivo, l’Ente ha avviato un processo sistemico di 

revisione organizzativa, finalizzato alla riduzione degli oneri burocratici, alla razionalizzazione delle 

procedure e alla diffusione di strumenti digitali integrati. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione del CNR enfatizza l'importanza di razionalizzare le 
attività amministrative per ridurre il carico burocratico e facilitare una gestione trasparente delle 

risorse. La digitalizzazione delle procedure e l’automazione di processi ripetitivi permetteranno di 

ridurre gli oneri amministrativi e di ottimizzare l’allocazione delle risorse, liberando tempo e 

competenze per attività a più alto valore aggiunto. Tra le iniziative prioritarie, vi è l’utilizzo di 

strumenti di intelligenza artificiale per analizzare grandi quantità di dati, creare applicazioni in tempi 

rapidi e semplificare le procedure burocratiche, suggerendo soluzioni innovative. Queste tecnologie 

consentono un supporto efficace al processo decisionale e migliorano la qualità dell'assistenza ai 

ricercatori, ottimizzando l’efficienza operativa. 
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Il CNR è consapevole che la semplificazione non riguarda solo l'efficienza interna, ma rappresenta 

anche un'opportunità per potenziare i servizi digitali pubblici. Difatti, il concetto di semplificazione 

amministrativa è strettamente connesso con il processo di digitalizzazione dei procedimenti. La 

digitalizzazione offre l’opportunità di standardizzare e automatizzare le attività amministrative, 

rendendo il loro svolgimento più efficiente e meno gravoso in termini di risorse umane e di tempo. 

Questo approccio è fondamentale per ottimizzare l’impiego delle risorse e garantire che siano 

utilizzate in modo più efficiente. Tuttavia, si osserva che attualmente una parte significativa del 

personale amministrativo e tecnico degli istituti del CNR dedica la maggior parte del proprio tempo 

agli adempimenti burocratici, a scapito delle attività di ricerca. Questa situazione comporta un 

notevole impatto sulle capacità e il potenziale dei ricercatori e dei tecnologi.  

Promuovendo un modello di amministrazione moderna e innovativa, capace di rispondere 

rapidamente alle esigenze di una società in costante cambiamento, il CNR intende consolidare il 

proprio ruolo di ente di riferimento per il progresso scientifico e tecnologico a servizio della 

collettività e del Sistema Paese. 

Un ulteriore ambito di intervento riguarda la formazione del personale e lo sviluppo di competenze 

digitali diffuse. Nel 2026, l’Ente continuerà a promuovere percorsi di aggiornamento professionale 

per dirigenti, funzionari e operatori tecnici, in modo da assicurare l’effettiva capacità di utilizzo degli 

strumenti digitali e favorire una cultura amministrativa basata sull’innovazione e sulla responsabilità. 

L’integrazione tra competenze digitali e conoscenza dei processi sarà cruciale per garantire una 

gestione più agile, trasparente e orientata ai risultati. 

Nel complesso, la semplificazione amministrativa e la digitalizzazione dei processi si configurano 

nel 2026 come un fattore strutturale di innovazione organizzativa e come una condizione abilitante 

per la competitività della ricerca pubblica. 

Attraverso una gestione più snella, trasparente e tecnologicamente avanzata, il CNR potrà dedicare 

un numero crescente di risorse e competenze alle attività scientifiche, migliorando la capacità di 

attrarre fondi, di gestire progetti complessi e di rispondere tempestivamente alle sfide della società 

della conoscenza. 
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2.2.2 La gestione del patrimonio immobiliare 
 

La gestione razionale e la valorizzazione del patrimonio immobiliare rappresentano una delle priorità 

strategiche del CNR, vista la complessità e la diffusione territoriale delle strutture. Un’accurata 

conoscenza del proprio patrimonio costituisce il punto di partenza per acquisire dati e informazioni 

gestionali fondamentali, utili per garantire un’efficace pianificazione e ottimizzazione degli spazi. 

Con la sua natura multidisciplinare e una presenza capillare su tutto il territorio nazionale, il CNR 

amministra un’ampia rete di immobili, comprendente proprietà dirette e strutture gestite in comodato 

d’uso o concessione, con una concentrazione significativa nelle principali aree metropolitane come 

Milano, Torino, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Catania e Palermo. A queste si aggiungono realtà 

scientificamente rilevanti come le strutture presenti a Pisa, Lecce, Potenza e Sassari, che supportano 

in modo diretto l’ampia rete scientifica e di ricerca dell’Ente. 

 

Nel tempo, sono stati avviati diversi tentativi di aggregazione delle strutture, attraverso la creazione 

di poli tematici e campus multidisciplinari, al fine di favorire sinergie trasversali e massimizzare l’uso 

condiviso di attrezzature e risorse. Questi poli non solo facilitano la collaborazione nei programmi di 

ricerca, ma offrono anche un ambiente formativo e di ricerca avanzato, utile soprattutto per i giovani 

ricercatori. La vicinanza con istituzioni universitarie rappresenta un ulteriore valore aggiunto, 

rendendo possibile un dialogo costante e fruttuoso tra il CNR e il sistema universitario nazionale. 

Tuttavia, uno dei problemi principali che il CNR affronta riguarda le condizioni di manutenzione di 

molti dei suoi immobili, spesso bisognosi di interventi straordinari per garantire la sicurezza e 

l’adeguamento alle esigenze di un settore scientifico sempre più competitivo. La necessità di 

aggiornare costantemente i laboratori e gli spazi a standard internazionali richiede un’attenta 

razionalizzazione delle risorse, affinché sia possibile mantenere un equilibrio tra la salvaguardia delle 

strutture esistenti e l’ottimizzazione degli spazi, a beneficio delle attività di ricerca e della Rete 

Scientifica. 

 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche si impegna a gestire e valorizzare il proprio patrimonio 

immobiliare come risorsa strategica per sostenere le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e 

innovazione su scala nazionale. La pianificazione e gestione degli interventi sul patrimonio 

immobiliare sono guidate da un approccio volto alla sostenibilità, all’efficienza e alla funzionalità 

delle strutture, con un costante aggiornamento del Programma Triennale dei Lavori Pubblici.  
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Le principali direttrici di intervento comprendono progetti di riqualificazione energetica, ampliamenti 

di sedi e ristrutturazioni di edifici destinati alla ricerca, con l’obiettivo di ottimizzare l’uso delle 

risorse e assicurare la sostenibilità ambientale.  
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